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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  LEGGE  4 agosto 2017 , n.  124 .

      Legge annuale per il mercato e la concorrenza.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. La presente legge reca disposizioni finalizzate a 
rimuovere ostacoli regolatori all’apertura dei mercati, a 
promuovere lo sviluppo della concorrenza e a garantire la 
tutela dei consumatori, anche in applicazione dei princìpi 
del diritto dell’Unione europea in materia di libera circo-
lazione, concorrenza e apertura dei mercati, nonché delle 
politiche europee in materia di concorrenza. 

  2. Il comma 1 dell’articolo 132 del codice delle assi-
curazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, e successive modificazioni, è sostituito dai 
seguenti:  

 «1. Le imprese di assicurazione stabiliscono preven-
tivamente le condizioni di polizza e le tariffe relative 
all’assicurazione obbligatoria, comprensive di ogni ri-
schio derivante dalla circolazione dei veicoli a motore e 
dei natanti. 

 1  -bis  . Le imprese di assicurazione sono tenute ad ac-
cettare le proposte che sono loro presentate secondo le 
condizioni e le tariffe di cui al comma 1, fatta salva la 
necessaria verifica della correttezza dei dati risultanti 
dall’attestato di rischio, nonché dell’identità del contra-
ente e dell’intestatario del veicolo, se persona diversa. 

 1  -ter  . Qualora dalla verifica, effettuata anche mediante 
consultazione delle banche di dati di settore e dell’archi-
vio informatico integrato istituito presso l’IVASS di cui 
all’articolo 21 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, e successive modificazioni, risulti che le 
informazioni fornite dal contraente non siano corrette o 
veritiere, le imprese di assicurazione non sono tenute ad 
accettare le proposte loro presentate. Le imprese di assi-
curazione, in caso di mancata accettazione della proposta, 
ricalcolano il premio e inviano un nuovo preventivo al 
potenziale contraente». 

  3. All’articolo 132 del codice delle assicurazioni priva-
te, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e 
successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente 
comma:  

 «3  -bis  . In caso di segnalazione di violazione o elusione 
dell’obbligo a contrarre, incluso il rinnovo, i termini re-
golamentari di gestione dei reclami da parte dell’IVASS 
sono dimezzati. Decorso inutilmente il termine, l’IVASS 
provvede a irrogare le sanzioni di cui all’articolo 314». 

 4. All’articolo 314, comma 1, del codice delle assicu-
razioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, le parole: «euro millecinquecento ad euro 
quattromilacinquecento» sono sostituite dalle seguenti: 
«euro duemilacinquecento ad euro quindicimila». 

 5. Ai commi 1  -bis   e 1  -ter   dell’articolo 32 del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, le parole: «di 
cui al comma 1», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle 
seguenti: «di cui all’articolo 132  -ter  , comma 1, del codi-
ce delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209». 

  6. Dopo l’articolo 132 del codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 132  -bis  .    (Obblighi informativi degli intermedia-
ri).    — 1. Gli intermediari, prima della sottoscrizione di 
un contratto di assicurazione obbligatoria per i veicoli a 
motore, sono tenuti a informare il consumatore in modo 
corretto, trasparente ed esaustivo sui premi offerti da tutte 
le imprese di assicurazione di cui sono mandatari rela-
tivamente al contratto base previsto dall’articolo 22 del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e 
successive modificazioni. 

 2. Al fine di cui al comma 1, gli intermediari forni-
scono l’indicazione dei premi offerti dalle imprese di 
assicurazione mediante collegamento telematico al pre-
ventivatore consultabile nei siti    internet    dell’IVASS e del 
Ministero dello sviluppo economico e senza obbligo di 
rilascio di supporti cartacei. 

 3. L’IVASS adotta disposizioni attuative in modo da ga-
rantire l’accesso e la risposta per via telematica, sia ai con-
sumatori che agli intermediari, esclusivamente per i premi 
applicati dalle imprese di assicurazione per il contratto 
base relativo ad autovetture e motoveicoli. Con le stesse di-
sposizioni sono definite le modalità attraverso le quali, ot-
tenuti i preventivi sulla base delle informazioni inserite nel 
servizio informativo di cui all’articolo 136, comma 3  -bis  , 
è consentita la conclusione del contratto, a condizioni non 
peggiorative rispetto a quanto indicato nel preventivo stes-
so, o presso un’agenzia della compagnia ovvero, per le im-
prese che lo prevedano, attraverso un collegamento diretto 
al sito    internet    di ciascuna compagnia di assicurazione. 

 4. Il contratto stipulato senza la dichiarazione del cliente 
di aver ricevuto, ove prescritte, le informazioni di cui al com-
ma 1 è affetto da nullità rilevabile solo a favore del cliente. 

 Art. 132  -ter  .    (Sconti obbligatori)    . — 1. In presenza 
di almeno una delle seguenti condizioni, da verificare 
in precedenza o contestualmente alla stipulazione del 
contratto o dei suoi rinnovi, le imprese di assicurazione 
praticano uno sconto determinato dall’impresa nei limiti 
stabiliti dal comma 2:  

   a)   nel caso in cui, su proposta dell’impresa di assicu-
razione, i soggetti che presentano proposte per l’assicura-
zione obbligatoria accettano di sottoporre il veicolo a ispe-
zione da eseguire a spese dell’impresa di assicurazione; 
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 51. Gli importi destinati ai beneficiari costituiscono 
erogazione liberale e pertanto sono esclusi dall’ambito di 
applicazione dell’imposta sul valore aggiunto, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633. 

 52. Le erogazioni liberali di cui al comma 49 non sono 
deducibili né detraibili ai fini delle imposte sui redditi. 

 53. Dall’attuazione delle disposizioni previste dai com-
mi da 47 a 52 non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. 

 54. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge, il regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178, 
è modificato al fine di dare attuazione all’articolo 130, 
comma 3  -bis  , del codice in materia di protezione dei dati 
personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196, con riguardo all’impiego della posta cartacea per 
le finalità di cui all’articolo 7, comma 4, lettera   b)  , del 
medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 196 del 
2003. 

 55. Per i servizi a pagamento forniti tramite telefonate 
verso numerazioni non geografiche la tariffazione della 
chiamata ha inizio solo dalla risposta dell’operatore. 

  56. All’articolo 73 della legge 22 aprile 1941, n. 633, 
e successive modificazioni, sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   al comma 1, l’ultimo periodo è sostituito dai se-
guenti: «Il compenso è riconosciuto, per ciascun fono-
gramma utilizzato, distintamente al produttore di fono-
grammi ed agli artisti interpreti o esecutori. L’esercizio di 
tale diritto spetta a ciascuna delle imprese che svolgono 
attività di intermediazione dei diritti connessi al diritto 
d’autore, di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 19 dicembre 2012, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 59 dell’11 marzo 
2013, alle quali il produttore di fonogrammi e gli artisti 
interpreti o esecutori hanno conferito per iscritto il rispet-
tivo mandato»; 

   b)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Il compenso dovuto agli artisti interpreti o ese-

cutori ai sensi dei commi 1 e 2 non è da essi rinunciabile 
né può in alcun modo formare oggetto di cessione». 

  57. Al decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2, comma 14, lettera   b)  , le parole: «e 
dei proventi per i servizi affidati in via esclusiva, di cui 
all’articolo 4» sono soppresse a decorrere dal 10 settem-
bre 2017; 

   b)   l’articolo 4 è abrogato a decorrere dal 10 settem-
bre 2017; 

   c)   all’articolo 5, comma 2, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Il rilascio della licenza individuale per 
i servizi riguardanti le notificazioni di atti a mezzo della 
posta e di comunicazioni a mezzo della posta connesse 
con la notificazione di atti giudiziari di cui alla legge 
20 novembre 1982, n. 890, nonché per i servizi riguar-
danti le notificazioni a mezzo della posta previste dall’ar-
ticolo 201 del codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, 
deve essere subordinato a specifici obblighi del servizio 

universale con riguardo alla sicurezza, alla qualità, alla 
continuità, alla disponibilità e all’esecuzione dei servizi 
medesimi.»; 

   d)   all’articolo 10, comma 1, le parole: «e dai servizi 
in esclusiva di cui all’articolo 4» sono soppresse a decor-
rere dal 10 settembre 2017; 

   e)   all’articolo 21, il comma 3 è abrogato a decorrere 
dal 10 settembre 2017. 

 58. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, l’autorità nazionale di regolamen-
tazione di cui all’articolo 1, comma 2, lettera u  -quater  ), 
del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, determi-
na, ai sensi dell’articolo 5, comma 4, del predetto decreto 
legislativo n. 261 del 1999, e successive modificazioni, 
sentito il Ministero della giustizia, gli specifici requisiti 
e obblighi per il rilascio delle licenze individuali relative 
ai servizi di cui all’articolo 5, comma 2, secondo periodo, 
del medesimo decreto legislativo n. 261 del 1999, intro-
dotto dal comma 57 del presente articolo; con la stessa 
modalità l’Autorità determina i requisiti relativi all’af-
fidabilità, alla professionalità e all’onorabilità di coloro 
che richiedono la licenza individuale per la fornitura dei 
medesimi servizi. 

 59. Fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni di cui 
ai commi da 61 a 64 e da 66 a 71 del presente articolo, a 
decorrere dal 1° luglio 2019, il terzo periodo del comma 2 
dell’articolo 22 del decreto legislativo 23 maggio 2000, 
n. 164, e successive modificazioni, è soppresso. 

 60. Fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni di cui 
ai commi da 61 a 64 e da 66 a 71 del presente articolo, a 
decorrere dal 1° luglio 2019, il comma 2 dell’articolo 35 
del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, è abrogato. 
L’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico 
adotta disposizioni per assicurare, dalla medesima data 
di cui al periodo precedente, il servizio di salvaguardia ai 
clienti finali domestici e alle imprese connesse in bassa 
tensione con meno di cinquanta dipendenti e un fatturato 
annuo non superiore a 10 milioni di euro senza fornitore 
di energia elettrica, attraverso procedure concorsuali per 
aree territoriali e a condizioni che incentivino il passaggio 
al mercato libero. 

 61. Al fine di garantire la piena confrontabilità delle 
offerte e la loro evidenza pubblica, l’Autorità per l’ener-
gia elettrica, il gas e il sistema idrico dispone, con proprio 
provvedimento, la realizzazione e la gestione, da parte del 
gestore del Sistema informatico integrato di cui all’arti-
colo 1  -bis   del decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 agosto 2010, 
n. 129, entro cinque mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, di un apposito portale informatico 
per la raccolta e pubblicazione in modalità    open data    
delle offerte vigenti sul mercato di vendita al dettaglio 
di energia elettrica e gas, con particolare riferimento alle 
utenze domestiche, alle imprese connesse in bassa ten-
sione e alle imprese con consumi annui non superiori a 
200.000    standard    metri cubi (Smc). Gli operatori della 
vendita di energia elettrica o gas sul mercato italiano sono 
tenuti a trasmettere tali offerte per la loro pubblicazio-
ne nel portale. Presso l’Autorità è costituito un comitato 
tecnico consultivo con funzioni di raccordo ed emersione 
delle istanze dei diversi portatori di interesse sui conte-
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